
emozione a Cannes .1 
per «Balene d'agosto», il film interpretato 
in coppia dalle due grandissime 
attrici americane Bette Davis e Lillian Gish 

1 Maggio musicale 
ripropone con successo «Capriccio» di Strauss, 
mentre a Napoli, questa sera, 
riapre il Mercadante col «Soldato» di Stravinski 

CULTURAe SPETTACOLI 

La chiamavano Gilda 
Con Rita Hayworth muore 
un mito: la donna 
che ha incarnato i desideri 
di una generazione 

• • «In fondo vorrei che tutu 
nu dimenticassero Ogni volta 
che sento parlare di Gilda mi 
sembra di essere commemo 
rata Chiedo solo la quiete il 
silenzio» Sembra quasi un 
epitaffio dettato m un mo 
mento di sconforto quando si 
sente la morte vicina e invece 
è una frase di dodici anni fa 
raccolta da una giornalista 
americana Mary Holmes per 
una biografia a puntate da 
vendere al miglior offerente 

Intristita reduce da vane 
cure disintossicanti prossima 
ad essere Interdetta per mea 
pac i t i di Intendere e di volere 
su richiesta delle figlie Marga 
nta Canslno alias Rita Hay 
worth si avviava ad un amaro 
tramonto nemmeno contar 
tata dal mondo di Hollywood 
Bruciata finita «Gilda- la 
bomba del sesso la donna 
che tutti gli americani si porla 
vano in tasca effigiata in foto 
grafia era ormai un pallido 
fantasma di se stessa Figura 
levi che sei anni prima abban 
donata da manager e a corto 
A proposte era venuta qui In 
Italia per girare un film accan 
IO a Giuliano Gemma / ba 
stordì Era lui la star lei si era 
dovuta accontentare sui ma 
nifestt di caratten più discreti 
Nel 1972 Robert Mitchum l a 
veva voluta accanto a sé in La 
Collera di Dio ma il revival 
non aveva funzionato di 11 a 
fioco la demenza senile ama 
ro frutto di quel morbo di AI 

Sieimcr che già I aveva aggre 
ila 1 avrebbe per sempre al 

lontanata dai set cinemato 
grafici 

Crudele parabola holly 
^oodianamente efficace Più 
Ingenua di Barbara Stanwyck 
meno intrigante di Gene f i e r 
ney mai spiritosa come Ka 
tharine Hopburn Rita Hay 
worth era il ntratto della Fem 
mmilità Assoluta un nuscito 
Impasto dt sessualità prorom 
pente e di strafottenza latina 
Ma da sola per quanto bella e 
brava (almeno come danzata 
ce di flamenco) non sarebbe 
mai potuta diventare «Gilda» 

M I C H E L E A N S E L M I 

Ha scritto bene il cntico Stefa 
no Reggiani nel volume Le di 
ve edito da Laterza *Gtlda 
sarebbe stata vista e dimeno 
cata come si dissolvono certe 
pigre nebbie del mattino se 
non ci fosse stata Gilda cadu 
ta nell occasione adatta Do 
pò la guerra si ha voglia di ri 
dere ma si ha anche più tem 
pò per il melodramma per 1 
torbidi rivolgimenti dei fatti 
pnvati e delle fantasie colletti 
ve Si dice che i militari torna 
vano a casa dalla guerra in 
dossavano gli abiti borghesi e 
andavano al cinema a vedere 
Gilda Poi le ragazze tornava 
no da sole per capire che cosa 
possedeva Gilda di tanto se 
ducente* 

Dal flamenco 
a Hollywood 

Già che cosa possedeva 
Margarita Cansino di tanto se
ducente? Certo la fotografia 
dt Rudi Mate aveva le ombre 
giuste >i chiaroscuri perfetti 
che alludevano alla misteriosa 
imbecillità del mondo» (anco 
ra Reggiani) il regista Charles 
Vidor maneggiava disinvolta 
mente i cliché del htm nero e 
Glenn Ford nei panni del 
gambler senza fortuna che a 
Buenos Aires durante la guer 
ra viene assoldato da un bic 
co affansta era un maschio 
perfetto cosi levigato e già 
consumato dalla vita eppure 
tutto stava insieme perché 
e era Gilda Donna del torbi 
do passato che si produceva 
in uno spogliarello «totale* (r i 
cordale quei guanti sfilati con 
lentezza7) senza far cadere il 
vestito Tra 1 altro non era 
nemmeno lei ad esibirsi nei 
numen di canto (la doppiava 
Anita Ellis) eppure emanava 
un fascino smagliante e un pò 
esagerato forse perfino ingo 
vernabile Sembra che lei 
pianse quando il suo nome fu 
legato alla bomba di Bikini 

(«Io odio la guerra ) ma non 
ci fu niente da fare nell era 
dell atomica una «bomba» 
come lei era quello che ci vo 
leva per far marciare insieme 
cinema e orgoglio nazionale 

Facciamo un salto indietro 
Nata a New York il 17 ottobre 
del 1918 pare dentro il car 
rozzone dove vivevano i suoi 
geniton Marganta Carmen 
Cansino era agli inizi degli an 
ni Trenta una bella fanciulla 
che s arrangiava danzando 
tanghi habaneras e «paso do 
ble» sui palcoscenici scampati 
alla Grande Cnsi Ricordò in 
un intervista «Nel 1933 a d i 
ciannove anni ignoravo nel 
modo più assoluto a che cosa 
potessero servire gli uomini 
Ero vergine e ingenua come 
un educanda lievemente ntar 
data * Fatto sta che appena 
tre anni dopo nel 1936 la fui 
gida Marganta conobbe in 
una festa al Village I uomo 
che avrebbe cambiato la sua 
vita Edward Judson manager 
che lavorava in una grossa 
agenzia teatrale Fu luì a in 
ventarle quel nome cosi sen 
suale conservando una por 
zione dell originale Marganta 
(appunto Rita) e deformando 
il cognome della madre (Ha 
worth in Hayworth) 

Margarita Cansino era mor 
ta e sepolta al suo posto e era 
una starlette già avvezza a ca 
valcare con Ronald Reagan 
nei film western della Metro in 
attesa di un personaggio più 
accattivante L occasione arri 
vo nel 1939 con Avventurieri 
dell aria accanto a Cary 
Grani ma il successo definiti 
vo venne con Sangue e arena 
dove nei panni vamp di Dona 
Sol faceva perdere la testa al 
toreador Tyrone Power Dopo 
quell esperimento riuscito la 
Hayworth fu promossa a star 
di film musicali in coppia con 
Fred Astaire (L inarrivabile 
felicità e t\on sei mai stata 
cosi bella) e con Gene Kelly 
CFasano) Sono gli anni del 
I amore con Orson Welles il 
giovane genio di Hollywood 
le fece una corte molto intel Rita Hayworth in «Gilda» di Charles Vidor In alto l'attrice in una recente immagine 

lettuale («Sciorinava discorsi 
follie paradossi») lei non po
tè resistere («Fui io a dichia 
rarmialui») Meliche a questo 
punto era costruito a dovere 
Un manto raffinato Holly 
wood pronta a offnrle la gran 
de occasione Che fu appun 
to Gilda Dira anni dopo ad 
una giornalista «In tutta since 
nta non credevo minimamen 
te che Gilda potesse avere un 
successo cosi travolgente Lo 
stato d animo dei produttori 
ali inizio doveva essere più o 
meno quello di Oppenheimer 
e di Fermi ad Alamogordo du 
rante il pnmo esperimento nu 
cleare scoppiera? Non scop-
piera? Scoppiò appunto col 
fragore di un atomica» 

Un tnonfo martinzzante 
Ali apice del successo nventa 
e cercata da tutti Rita Hay 
worth non nusci più a npetere 
ti miracolo A film mediocn 
(•Il (ondo lo toccai con Salo 
me*) alternava parlies e 
sbronze colossali nemmeno 
il colpo di fulmine con Ali 
Khan («L unico uomo a cui ho 
ceduto pnma di sposarlo*) 
nuscl a nmettere m carreggia 
ta l esplosiva «Gilda* Sono gli 
anni Cinquanta lasciato il fa 
scinoso Khan la Hayworth si 
ntuffò nel lavoro accettando 
anche parti secondane è il 
caso di Tavole separate per il 
quale ebbe la soddisfazione di 
essere candidata ali Oscar 
Ma fu il canto del cigno «Do
po quel film non ncevetti più 
offerte interessanti Mi tirai da 
parte in silenzio» Nuovo ma 
tnmonio con il cantante Dick 
Haymes («Un equivoco era 
venale vuoto violento») su 
bito abbandonato per il pro
duttore James Hill Infine do
po un ennesima delusione la 
solitudine 

Il resto7 Si può non raccon 
tarlo Lo chiese lei stessa in 
più di un occasione e noi rac 
cogliamo il suo volere Ma 
mentre nmettiamo in ordine t 
ntagli di archivio salta agli oc 
chi un articolo del 1978 nel 
quale si desenve con toni ma 
linconici I ultimo viaggio in 
Italia della -diva* L avevano 
invitata a Ban per ritirare il 
•Valentino d oro» Scortata 
dal truccatore e dal vecchio 
manager 1 attrice aveva già lo 
sguardo assente e la voce in 
certa Perche darsi in pasto al 
lo sguardo indiscreto di chi 
vedendola cosi avrebbe per 
dulo anche il gusto del ncor 
do ? Forse per non essere più 
«Gilda* e ntrovare Marganta 
Cansino 

Che festa in casa Strehler! 
Per i 40 anni del Piccolo 
ieri al Fossati c'erano 
tutti, teatranti e politici 
Mancava solo la tv 

A G Q E 0 S A V | O U 

Giorgio Strehler e Paolo Crassi a» Piccolo nel 1950 

• • MILANO Se ci si mette 
quello televis vo può essere 
un mezzo di comunicazione 
più lento delle ferrovie e per 
fino delle poste La t^ran sera 
ta dei quarant anni del P eco 
lo folta di presenze illustri in 
nervata di collegamenti nazio 
nali e internazionali allietata 
da messaggi beneauguranti 
(dallo stesso Samuel Beckett 
sempre cosi riservato e giun 
to un conciso telegramma) e 
da esibizioni di pregio gli 
spettaton del piccolo scher 
mo la vedranno se la vedran 
no fra oltre un mese (proba 
bilmente il 22 giugno) 

Doveva esserci la «differita-
stasera cioè quarantott ore 
dopo il che è già abbastanza 
ndicolo Ma n periodo di 
campagna elettorale i candì 
dati al Parlamento non posw) 
no mostrarsi fuori det?Ii spazi 
a loro assegnati Con-,eguen 
za la chioma cand da lo 
sguardo soggiogante I elo 
quto più che mai fluente di 
Giorgio Strehler protagonista 

e dominatore della festa sono 
tabu per qualche settimana 

Tutto in regola con le nor 
me vigenti per canta Ma la 
cosa rimane grottesca nel 
suo ins eme 

Grotteschi sono risultati an 
che causa un concorso di ta 
talita e di imperizie alcuni 
momenti del programma e in 
particolare il suo clou cui 
Strehler aveva posto evidenti 
cure con beli effetto di sor 
presa dail alto soffitto del 
Teatro Studio calava giù at 
taccata a un cavo la bianchis 
sima figura di Giulia Lazzarint 
Anel accolla dall affettuoso 
sornso di Tino Carraro indi 
meniicabile Prospero nella 
Tempesta shakespeariana 
mentre sul grande schermo di 
fondo si stampava il volto no 
b lissimo di John Gielgud so 
lo nella rossa platea d un tea 
tro londinese Ed ecco ideal 
mente indossati a sua volta i 
panni di Prospero I insigne 
attore britannico iniziava a 
pronunciare rispondendo at 

tenen bisbigli di Anel una 
delle battute chiave del testo 
sublime 1 espressione perfet 
to i l movimento delle labbra 
ma I audio non funzionava e 
nessuna parola perveniva alle 
nostre orecchie Sfuriata (sa 
crosanta) di Strehler nei con 
fronti della nutnta troupe tv e 
finalmente si e potuta sentire 
anche la voce stupenda di 
Gielgud paziente e disponibi 
le Lo slesso inconveniente 
aveva ntardato e pasticcialo 
in precedenza il contatto con 
Madrid (e era la con LIuis Pa 
squal direttore del Centro 
Dramatico Naciona! il poeta 
Rafael Alberti che al Piccolo 
ha latto gli auguri in versi) 
Meglio e andata con Maurice 
Bejart (da Bari) e con la can 
tante Barbara (da Parigi) 

Ma la cronaca degli impre 
visti scomparirà com e ovvio 
dalla trasmissione che gli 
spettatori casalinghi vedranno 
(se la vedranno) E anche 
questo se vogliamo è un ma 
le tutto sommato gli inciden 
ti e le soluzioni di fortuna pos 
sono essere il sale di uno spet 
tacolo e nel caso specifico il 
sussulto d ira strehienano era 
tutto da godere 

Il regsta appariva in piena 
forma E si che prima per 
quasi due ore accanto a G u 
ha Lazzanni aveva occupato 
la scena nproponendo Elitra 
o la passione teatrale la rap 
presentazione saggio allestita 
già I estate scorsa e che ci e 
apparsa adesso più forb ta e 

a un tempo più ragionata e 
compat'a 11 Teatro Studio era 
gremitissimo il clima assai 
caldo e affettuoso Piovevano 
felicitazioni di lontano dal 
mondo dell arte della cultura 
della politica Willy Brandt 
Pelimi Mitterrand Ma dalla 
Francia ormai per Strehler 
una seconda patna erano ar 
nvati di persona 1 attuale mini 
stro della Cultura Leotard il 
suo predecessore il socialista 
Jack Lang e il segretario an 
che del partito socialista Lio
ne! Jospin Ed era arrivata Ma 
ne Helene Daste la figlia di 
Jacques Copeau che Strehler 
considera (cosi come il Louis 
Jouvet di Elvira) tra i suoi pn 
mi maestri e ispiratori Non 
mancavano autorità governa 
tive nostrane (Rognoni Gra 
neltO di quelle locali si notava 
Paolo Pillitten sindaco di Mi 
lano e cognato di Craxi non 
che per statuto presidente 
del Piccolo sedeva con 
espressione di lieve imbaraz 
zo accanto al ministro di Gra 
zia e giustizia 

Quanto agli atton (passati o 
no per I espcnenza del Picco 
lo) ce n era una cosi vasta rap 
presentanza che il loro nudo 
elenco nempirebbe molto 
spazio Ma gli «omaggi» rivolti 
al Piccolo includevano altre 
discipline la tedesca Barbara 
Sukowa ha tonato uno dei 
più famos ng dell Opera 
da tre soldi di Brecht Weill 
Luciana Savignano ha danza 
to (coreografia di Bejart) il 

Bolero d i Ravel Omelia Va 
noni ha affrontato il periglioso 
romanesco d una canzone 
della «mala» in realta scntta 
da Strehler e Fiorenzo Carpi 
Le Mantellate Giorgio Gaber 
si e prodotto nel suo ultimo 
successo Soli 

•Conducevano» vicino a 
Strehler Michele Placido ed 
Eleonora Bnghadon lui a cor 
to di argomenti lei incapace 
di costruire una frase sensata 
(i l massimo sforzo intellettua 
le lo ha compiuto definendo 
«autocratico» ti tratto di John 
Gielgud) 

In mattinata il busto di Pao 
lo Grassi opera dello scultore 
Mmguzzi era stato collocato 
nella sede del Piccolo In 
apertura di serata Strehler ha 
sobnamenie ncordato I ami 
co fraterno il sodale di una 
grande avventura artistica e 
salutato con speciale cordiali 
ta Nina Vinchi un pilastro 
dell istituzione 

In fine di serata il tumultuo 
so amoroso abbraccio fra la 
compagnia dell Arlecchino e 
quella della Taganka moscovi 
ta che dopo // giardino dei 
ciliegi di Cechov ha portato 
a! Lirico un magnifico Nel fon 
do dt Gorki (ne nfenmmo da 
Pangi il 16 febbraio scorso) 
E il commovente incontro fra 
Valentina Cortese e Alla De 
midova due illustri interpreti 
della Uubov cechoviana Ed è 
poi emersa dal sottosuolo del 
Teatro Studio una gigantesca 
torta con quaranta candeline 

Giudici vince 
il premio 
«Montale» '87 

G ovanni Giudici ha vinto la VI edizione del premio Librex 
Guggenheim «Eugenio Montale per la poesia» Il premio di 
35 milioni e stato assegnato a Giudici per il suo più recen 
te volume di versi Salutz pubblicato da Einaudi In prece 
denza I ambito nconoscimento era andato a Giorgio Ca 
proni Andrea Zanzotto Carlo Betocchi Franco Fortini e 
Mano Luzi La giuria in cui figurano tra gli altri Carlo Bo 
G orgio Barberi Squarotti Marziano Guglielminetti Giulio 
Nascimbeni ha anche premiato Roberto Rebora per a n 
quant anni di poesia 

Le ultime leve 
del cabaret 
...in vetrina 

Sono usciti dalle cantine 
umide e buie degli anni 
Sessanta ora il cabaret si fa 
al Parco O meglio ali Are 
na estiva del Parco dei Prin 
cipi di Loano Sono infatti 
state decise le date della 

Ì ^ * ^ * ^ * ^ » « » ^ » « » " » * » ^ » » ^ Ì ^ terza edizione del Festival 
di cabaret (dal 23 al 25 luglio) per la gioia dei turisti e 
soprattutto degli impresari organizzatori televisivi addetti 
ai lavori in cerca dì volti nuovi Non è un mistero che 
trovare i comici per le serate e gli spettacoli (soprattutto 
televisivi) è smpre più difficile ali appuntamento di Loano 
chi ha delle frecce al suo arco potrà dunque lanciarle 
lontano perché è aperta la caccia alla «star» 

Compact disc 
si vende 
tanto ma vecchio 

Le ultime notizie sui com 
pact disc amvano dagli 
Usa Vendite alle stelle Ma 
i discografici non sono con 
tenti 11 nuovo mercato che 
si sta ingigantendo a vista 
d occhio (il fatturato 1986 

^^^^^^^^^^^^^^— m America ha avuto un in 
cremento del 139 per cento rispetto ali anno pnma) ha 
già raggiunto e doppiato quello di dischi e cassette se la 
matematica non si fa solo ai regrtraton di cassa questo 
significa dunque che si vendono vecchie canzoni e vec 
chie musiche vestite a nuovo Insomma la maggior parte 
dei clienti sta procedendo a sostituire i vecchi dischi con 
poco interesse per le nuove emissioni 

Antonio Gramsci 
e l'industria 
dell'applauso 

L appuntamento e al Teatro 
Bibiena di Mantova questa 
mattina dalle 9 30 «Gram 
sci e il teatro» un giorno di 
convegno (promosso dal 
centro culturale Gramsci) 
per nportare 1 attenzione 

^^*———****^^^~ sulla sua importante espe 
nenza di critico teatrale sull edizione torinese 
dell «Avanti1» Interverranno Umberto Artioli (per la pre 
sentazione) Roberto Alonge (su «Gramsci e il teatro di 
Pirandello») Guido Aristarco («Gramsci e il cinema) Gto 
vanni Bottiroli («Dialettica della sincerila») Gigi Livio 
(«Gramsci e 1 organizzazione teatrale* e Lia Laptni ( I l tea 
tro del cattivo gusto Gramsci e I industria dell applauso») 
Concluderà i lavon Giuseppe Chiarante della Direzione 
del Pei 

La signora 
Schwarzenegger 
diva tv 

Mana Shnver e Boyd Ma 
tson saranno i condutton 
del Sunday today il nuovo 
programma d informazione 
domenicale della Nbc no 
vanta minuti di sport noti 
zie e inchieste in onda dal 

•***************^*****maa*wa*mm prossimo settembre In
somma negli Usa è scoppiata la caccia alla scar televisiva 
Mana Shnver moglie dell attore Arnold Schwarzenegger 
nipote di Edward Kennedy «bella e tenace» e stata infatti 
•strappata» dalla Nbc alla grande tv concorrente la Cbs 
dove Mana conduceva un programma di grande ascolto 
come Cbs Mornmg news 

Libro di ricette 
under 9: 
bimbi a tavola 

Mettete i bambini ai fomel 
li 0 almeno preparate un 
menu adatto anche ai loro 
gusti dopo che avete affi 
nato le vostre conoscenze 
sulla cucina cinese france 
se mediterranea / OOQ e 

•»"»^»^»^ Ì»^ Ì»»"»™Ì»^Ì^*™»» una ricetta per bambini dai 
2 ai 9 anni (della Idea Libri) è «il grande ricettano per 
bambini* scntto da Cnstina Cappa che oltre alla scienza 
dietetica moderna ha-attinto anche dalla sua esperienza di 
mamma per «confezionare» cibi nutntivi ma anche «diver 
tenti» Sara I occasione buona per insegnare a mangiar 
bene ai figli (e - perche no - avvicinarli ai fornelli) 

SILVIA O A R A M B O I S 

PAMPURIUS 
Una retili m sterlosa 
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